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I. 



Semel Deo dicatum non ejl ad ufus humanos vi- 
teria s trans ferendum . De Reg. J. in VI. 5 1, 
Divi/io ob fmmenjas contentiones necejfaria ; eam- 
que ab caufam divi diurni fit , quod indivi- 
duimi alias foret . - Gothofred. in L. in 
re communi 26. D. de fervit . prad t urban. 
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accenda di giuflo zelo il S. R. C. j r L N p\ R -^ 
1^2 per impedire gli fcandali , che nella TO. 

v ^ ner abile Parrocchia di S. Maria de- 
HJn gli àngioli della Terra di Conturft 
avvengono; Ora che Giufeppe Pugnano^ 
abulandofi di quella ragione del Juf- 
padronato della Cappella degli Agofli- 
ni quivi eretta , vendutagli da Carmine di Agojli- 
no , difturba con maniere non proprie , ed inde- 
centi gli altri Compadroni , e malTimamente Gio- 
vanni Collina , a cui impedifce ancora e con 
violenza di valerli del Sepolcro non inclufo nel 
detto Jufpadronato , comechè in ella Cappella in 
Corna Evangclii dal fuo antenato Ago/lino Collina 
eretto e "fondato . 


FONDA. 
Z I O N E 
del pa- 
drona- 
to. 


( rv ) 

A fradornar le gare e le contefe , che non fenza 
difturbo de divini Officj dal Pagnano fpefiò fi fufci- 
tavano , e tuttavia fi continuano , Giovanni Colli- 
na, non ha gran tempo, domandò in elio S.R.C. 
di e fiere , come Compadrone o fia Contorte , ad 
efio lui, perche edraneo, preferito nella vendita 
fuddetta del Julpadronato , ed infìeme di effer man- 
tenuto nel poflèfiò del fuo Sepolcro in Cornu £- 
va ngelii (i). 

Su di quella domanda con decreto del Regio Con- 
igliere Signor D. Salvadore Carufo , eh’ è il Com- 
mefiario della caufa , fi è riferbata la provviden- 
za al S. R. C. medefimo (2) . 

Ora io , che ferivo a favore del Collina , narrando 
finceramente la fìoria de’ fatti con brevità, e con 
ordine, ed aggiungendo alcune mie ribellioni, fpe- 
ro fermamente dimodrare, che cos'i fatta doman- 
da fia tanto giuda , che ’l Pagnano defiò , non che 
’1 S. R. C. , 1 ’ abbia a mandar buona . 

Vi fu in Conturfi , è gran tempo pattato , dgoftino 
Collina Giudice a contratti , uomo devoto alTai , 
e di ottimi cofiumi ornato; il quale nel 1583., 
precedente licenza dell’ Ordinario , fondar volle 
per fe,edifuoi difeendenti un Sepolcro nella detta 
Parrocchiale Chiefa, a mano dedra in entrare, e 
proprio, ove al pnefentc giace in Cornu Evan - 

g*- 

(1) Fol. r. & a t. , 33. ad 34., & 47. ad 50* 
(1) Fol. 3 6. 
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gelsi della Cappella madefima di S. Maria degli 
Angioli, volgarmente detta degli Agoflini . Accioc- 
ché in avvenire da ognuno fi fapelfe , eflerfi non 
d’ altri , che da elfo eretto , nella lapide Sepol- 
crale vi fe fcolpire il fuo nome , e cognome , co- 
s't : Hoc pie dedicavit Judcx Auguftinus Collina 
A. D. 1 5 8 3 : ( 3 ) • 

Ad efempio di collui Angelo di Agofìino eziandio 
di Contur ji nel 1591. per le , ed i luci Succeflori 
altro limile Sepolcro dirimpetto al primo , dalla 
parte inferiore , o Ha in Corna Epi/loLe della Cap- 
pella medefima fe coftruire , fu di cui altra non 
diverfa ifcrizione , qual’ è quella, fe imprimere: 
Angelus de Augujlino A. D. 1591. (4). 

Non lungi da quelli due Sepolcri fi trova la Cap- 
pella illclfa di S. Maria degli Angioli degli Ago - 
liini , che dalla ifcrizione , che fi legge nel Qua- 
dro appoflovi in quelli termini efprelsa : D. Hie- 
ronymus Archiprcsbyter , & Leonardi is de Fami li a 
Augufìini (5) , deve crederli , da colloro , che fra- 
telli erano del fuddetto Angelo di Agojìino, eiserfi 
fondata ed eretta. 

Ed ecco, come per cagione della fondazione il Padro- 
nato cofirutto in Comu Evangeli! , fi acquillò alla 
famiglia Collina ; ed il Padronato della Cappella 

k A 3 me- 


(3) Fol. 7. 

( 4 ) Fol ‘ 7- J 5’ # fiqq- 

( 5 ) Foì ' ‘3- 


DISCFN 
D E N ZA 
DE’ EON- 
D Al OR I 
DEL P A- 
PRONA. 
,TO, 


(vi) 

medefìma col Sepolcro in Corntt Epifìolct fi acqui- 
li alla famiglia di Agojlmo , in cui non fi man- 
tenne , che per pochi luftri ; perciocché col ere- 
feer degli anni in parte le venne a mancare. 

I Fondatori , che con tanta divozione la Capella 
aveano eretta , con altrettanta indecenza , a ca- 
gione de* di loro bifogni, di poi la mantenevano, 
efigendone le Onorificenze foltanto, lenza portar- 
ne il pelo de’ fagri arredi; in maniera, che l'Ar- 
civefcovo D. Curzio Coccia di ottima rimembran- 
za , trovandoli quivi per la vifita generale ne’ 
ip. di Settembre del i < 5 1 7. , avendola con fuo 
dilpacere riconofciuta mal' aggiata , e non tenuta 
con quel decoro , che fi conveniva , la dichiarò 
devoluta alla fua Menfa Arcivefcovile (6). 

Spiaceva Sommamente ad Angelo , e Lionardo di 
Agodino di perdere la ragione del Padronato , che 
per tanti anni avean goduta . Ben’ eglino conofce- 
vano , che per riacquillarla , facea meftieri di af- 
fegnare alla Cappella dote corrilpondcnte : ma co- 
me ciò non foffrivano le di loro deboli forze , pen- 
farono di chiamare in foccorfo Gio : Bcrardino , ed 
Attilio de Nobiliùus , co’ quali uniti, prima che 
da colà partiUe 1 ’ Arcivtfcovo Coccia , offerendoli 
infieme di affegnare la necessaria dote , il pregaro- 
no 


( 5 ) Fol. 1 3 . 
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( V II ) 

ui* no dì rinvenire del Padronato efso loro , ed i fuc- 
ili. cefsori (7) . 

re* L’ Ordinario alle propone preci con quanta ben igni- 
ti Tubilo condifceie , concedendo il Padronato : 
la Pro Je , fuifque beredibus , & fuccejfortbus ; con 
a* altrettanta prontezza i Fratelli de Nobili bus , e di 

1 , Ago[ìino , adempiendo la promcTsa , dotarono la 

ir- Cappella medefima , che ritenne anche in apprel- 

r- To, come al prefente ritiene , il primiero titolo di 

i. S. Maria degl' Angioli degli Agoflini . 1 primi 

e’ l’ afsegnarono in ogn anno ducati quattro su’ fr ut- 

io ti dell’ oliveto la Padula per lo corrifpondente ca- 
ia pitale di ducati cinquanta (8) : ed i fecondi carli- 

à ni venticinque su' frutti dell’ oliveto la Serra di 

Lemboj^er lo capitale di ducati trenta (9) ; i qua- 
Ji li ne’ 14. di Maggio del 163 1. con publico Àro- 

ie mento, ricevendo a cenfo dalla Cappella del San - 

e . tilfimo Sacramento ducati Tei , ne comprarono i nuo- 

f. vi iuppellettili , di cui la Cappella mancava (10), 

). Ed ecco fra ’l corlo di anni ventifei , quanti pafsati 
1- ne fono dal 1591. , fino al 1617. Il Padronato 

d della Cappella medefìma , e del Sepolcro in Corni t 

e Epi/ìoU , eh’ a titolo di fondazione alla famiglia 

ì di Agallino appartenevafi , fi dcvoluette alla Curia 

A 4 Dio- 



(8) di fi. fol. x 3. 
(?) 

(10) Fol. 16. 



/ VIIr ) 

Diocefana , e di poi a titolo di dotazione e la fa- 
miglia ftefsa di Ago fimo , e quella de Nobili bus 
ne furono in locietk ed in unione in cosi fatta 
guifa invertite. 

Poìstdevano intanto tranquillamente, 1 ’ una , e l’al- 
tra il Padronato medefimo fino al 1699 . , tempo, 
in cui con publico rtromento fegnato da Notar 
Giufcppe Carufo , il fu Sacerdote Secolare D.Silvio 
de Nobilibus , che unico e folo la fua fchiatta fo- 
menta , cedette a titolo di donazione irrevocabile 
tra vivi a D. Giufcppe , a D. Paolo , e D. Carlo 
Tifano la ragione del Padronato , per quanto ad 
cfso lui fpettava ed apparteneva (1 1) : Onde da 
quel tempo in poi l’intero Padronato nella fami- 
glia di Agoflino fi mantenne , ed in quella Pifano 
( che al prefente fi fortiene dal Dottor Fiftco D. 
Smorte Pifano ) fi trastufe e ricadde . 

Ora fi dica , in qual maniera , anche nella famiglia 
Collina venne a trasfondefi . Da uno de’ fuddetti 
Fondatori Lionardo di Agoflino nacque 1 ’ unica fua 
figlia , ed erede Caterina , da cui venne fuori al- 
tra unica fola figlia ed erede per nome Giovanna 
Morcaldo . Da cortei , che nipot’ era del Fondato- 
re , ufei alla luce Donato Collina , di cui è figlio, 
ed erede il mio Cliente Giovanni (12) ; il qua- 
le perciò , come difendente , ed erede per linea 

fem- 


(11) Fol. 3 9. 

(12) Fol. 44. 45. 4 6. 
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, . . • ( IX ) 

" a . femminina del Tuo abavo Lionardo , venne ad acqui» 

aj (idre colla generale qualità de’ iuoi beni , c del- 

ta le fue ragion’ il detto Padronato, per quanto al 
medefimo Ipettava ; perciocché ereditario di Tua 
natura, e non agnatizio (i 3). 

Ora fi contempli ancora la dipendenza dell’ altro 
ir Fondatore Angelo di Agofino leniore . Da coltui 
: 0 nacque Paolo, il quale generò Giufeppe , a cui luc- 

y. cedettero i proprj figli Angelo juniore , e Cannine , 

, che rimallo fuperftite , folo venne a rapprefentare 

’ } per linea malcolina la perfora del fuo bilavo An - 

j gelo femore , ed in conieguenza la ragione del Pa- 

a dronato ad elsolui fpettante (14). Cosi la difccn- 

. denza de’ Fondatori Lionardo , ed Agofino fi dira- 

9 mò e fi trasfufe per mezzo di donna nella per- 

) fona di Giovanni Collina , e per mezzo di mafchio 

nella perfora di Carmine di Agof ino ; il quale per 
a milchiare gli altri Compadroni nelle continue liti 
e controverfie , ne’ 20. di Giugno del 1 yóp. con 
, publico firomento fegnato da Notar Niccolantonio 

, Laudi , fenza che cialcuno nulla ne fapefse , ven- 

dè al cennato Giufeppe Pugnano per ducati fefsanta 
la ragione del Padronato, per ciocché gli fpetta- 
va ed apparteneva (1 5) . 

Poicchè fin qui fi è apertamente dichiarato, i Com- 

pa* 


( 13 ) dici. fol. 7 . ad 8 . 

(14) Fol. 14 . 

(15) Fol. ai. 


Af. 
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padroni della fuddetta Cappella col Sepolcro in 
Corni* Epijìohc ci'fcre D. Si mone Pifano , Gr.tfeppe 
Pugnano, c Giovanni Collina , fi dimoftri ora, len- 
za perdere di mira il fatto , I. che quelli debba 
mante nerfi nel polscfso del Sepolcro eretto in Cor • 
im Evangeli i dal fuo Antenato Agojìino Collina . 
II. che debba pre 1 eri r fi all eflraneo Compratore 
Pagnano in quella ragione del Padronato, che per 
ducati 6 o. gli fi è venduta . 


G IOVAN- 
NI COLLI. 
NA MAN- 
TENER 
SI DEVE 
NEL POS- 
SESSO DEL 
SEPOL- 
CRO E- 
K ETTO IN 
CORMU F- 
VANGELII. 


Pprovare il primo aflunto in modo, che 
non fé n’abbia più a dubitare, fa me- 
fiieri notarli , che fe ’l Giudice Cartola- 
rio Ago/lino Collina nel 1583 fondò il 
Sepolcro in Comu Evangelii : fe di lui 
è fu ccclTorc , cd erede il Cliente Giovanni Collina 
ficcome dimoflrcrò in apprefio , ne fiegue , che* 
Giufeppc Pagnano , nè a nome proprio , nè ’come 
particolare luccelfore di Carmine di Agojìino , può 
in modo alcuno moleflarlo nel politilo ^ del Sepol- 
cro medefimo; non efTendo elio nè erede , nè di- 
fendente del Fondatore fuddetto Agojìino Collina. 

Nè fi dica in contrario, che’l lepolcro , di cui fi Va* 
parola, fia comprefo alfieme coll’altro in Corni * 
EpifloU nel Padronato della Cappella degli Agofìi. 
ni ; poicchè l’uno è dall’altro diverta didimo e 
feparato . Il primo a titolo di Fondazione fin dal 
1583. fi acquidò alla famiglia Collina ; il fecondo 
nel 1 5p 1 . col titolo ideilo fi acquidò alla famiglia 
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( xi ) 

i di Agoflino y che, devolutofi alla Curia Diocefana , 
ne fu a titolo di dotazione rinveftira nel 1617, 
affieme colla famiglia de 'Nobilibui . 

1 A dilcguarfi però ogni dubbio, fi lappia , che quan- 

• to dal P agitano , ora fi pretende, fi pretefe anni 

. addietro, e con impegno , da D. Carlo Pifano , e 
: dal fuo figlio il Dottor D.Giufeppe . Domandarono 

r cofioro nella Curia Diocefana , che come donararj 

del fu Sacerdote Secolare D. Silvio de Kobihbus 

efTendo compadroni del Padronato della Cappella 
: degli Agoflini , loro fuffe fiato lecito di valerfi del 

• fepolcro in Cornu Evangelii , perche comprcfo ed 

• annetto nel luàdetto Padronato. Si oppol'e a cosi 

1 fatta domanda Donato Collina padre del Cliente , 

i adducendo di elTer difiinto e feparato; perciocché 
, alla fua famiglia privativamente fpettava. Compi- 
: lato il procelso, dalla Curia Diocefana nel di pri- 

: mo di Dicembre del 1745. fi diè fuori quefio de- 

creto: Recenfitum jut enunciata jepulturce , (X in ea 
fepeliendi ad memoratimi Donatum Augufìini Colli- 
na , ejufcjue familiam fpettare, Ò' pert inere j ac Do- 
natum ipfum in ejufdem /urti fepultura , ac fepelien- 
di Cjuafi pofsejjione fore , CX efse tnanutenendum , de- 

fendendum CXc exclufis pradittis magnifico 

Carulo , & b'. J. Dottore D.Jofepbo patre , & fitto 
Pifano , cjuoi in expenfit condamnamm (16) 

, Quefio decreto pervenne in cola giudicata , c con 

giu- 

(1 6) Fol. 4. & a t. 
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( XII ) 

giuramento fu accettalo da erti D. Carlo , e Dottor 
D. Giufeppe Pi/ano ; i quali perciò con publico 
Aro mento fegnato da Norar Giufeppe Morefe ne’ 
4 di Agolìo del 1747 dichiararono , che’l cennato 
iepolcro non era compralo nel Padronato della Cap-' 
peila degli Ago fini ; che doveafi al detto Donato 
ed al iuo figlio Giovanni Collina , come difenden- 
ti per mezzo di malchio , ed eredi del Giudice 
Cartolario Agoflmo Collina , che da due fece li. n 
era fiato il Fondatore; ed in fine , che con tale 
dichiarazione: Rimanca ancora fempre falva la ra- 

* V0CC r ’ ,cne ™”0 Collina [opra la Cap. 

polla o f, a Padronato di quella a loro beneficio /e 
de di loro difendenti eredi , * /ucce/ sori m perpe - 
. . . . Jenza deteriorazione alcuna ('17'). 

Ciò efsendo ; chi mai può negare, lalvo che ’1 fo! 0 
Pagnano , che per 1 autorità della cofa giudicata 
e F*r lo fatto de' fu, Ideiti Compadroni, che , 0 ! 
g Uè di mezzo ogni controverfia di fiato fi Sì ;i • 
d. feppellire nel fepo.cro 1„ ConJtl^f’Z 
fia del tutto didimo e lepanto dii P-, 1 ^ |° t n 
la fuddetta Cappella, ed 

lutamente fpetti, e fi appartenoa ? F nr n, u 1 
giudizio di lem pi ice polsdsorio” j n cui fi A al 
lente , non fiano fufficienti ne badino i tanti ^tti 

P f f* . 

O?) Eod.fol.j ad 8. 

'* L-% ci'* /rt.'V .% T°f D e 'i/ mr i 

J u ' u ' <ic carbon. editi. 



( XIII ) 

pofseflivi efercitati fenza contraddicenz’ alcuna da 
Donato , e Giovanni Collina , c da’ loro Maggio- 
ri , per lo corto di moltiffimi anni ; onde bifogno 
vi fia di ricorrere al titolo , a cui per maggior 
chiarezza del vero , fi è ricorfo ? 

Ma io fono fuori di controverfia, quando che al fat- 
to del Pagnano io voglio (lare. Quelli fonda tutta 
la fua ragione nello ftromento de’ 20 di Luglio 
del 1769 , in vigore di cui fe acquifto del Padro- 
nato. Si vegga Carmine di Agofìino cola gli afse- 
gnò, 0 gli vendette : Medietatem feu tertiam , aut 
quartam partem ditti Aitarti , jus bononftcum f eden • 
di, CT ahud jus fepeliendi in fepulcro ante dittunt 
altare fito a parte fini [ir a , ubi adfunt incifa in la- 
pide fepulcrali hxc verba : Angelus de Auguftino 
1591 ; aliaque prerogativa jura patronatus Ù" c. per- 
venta ditto Carmelo de Auguftino , filio qu. ] ofeph't , 
CT legitimo bere di , & de fendenti qu. Angeli de 
Auguftino jenioris (ip). Se dunque al Pagnano fi 
è ceduto il jus di leppellire foltanto nel fepolcro 
eretto dal fu Angelo di Agofìino leniore , eh e quel- 
lo appunto, che in Comu Epiftole' giace , ne fie- 
gue per aflioma filofofico, e legale infieme (20) , 

che 



(ip) Poi. 17. ad 18. 

(20) Nemo poreft , qitod non babet , dare: Senec. 
5. contro 1 u 1 2. Ncmo plus juris ad alium trans ferre po - 
tift , quam ipfe baberet . L. 54. D. de R.J. Nemo plus 

cont- 
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( XIV ) 

die non può di più pretendere ; onde lecito non 
gli è di moleftare Giovanni Collina nel poflclso del 
iuo fepolcro in Cor un Evangeli i. 

In effetto un’anno dopo introdotta la lite nelS.R.C., 
cioè ne’ 26 di Luglio dello fcorfo anno i77o,tf- 
fendo trapafsato all’altra vita Niccola P a guano , il 
fuo Padre Giufeppe , per non commettere maggiori 
attentati, al cadavere di lui dar fece ricetto nella 
fepoltura in Cornu Epijlolx non altrimenti che fat- 
to aveano da tempo in tempo i fuoi Antecelsor’ i 
Fratelli di Agoflino (21) , e non in quella in 
Cornu Evangeli i ; in cui, per acquiflar ragione, l 
avrebbe fuor di dubbio fatto Seppellire , le ficuro 
era di poterne avere il jus fepeliendi. 

Senza palsar oltre a narrare il di più , che mi ri- 
marebbe a dire, conchiudo, che’l jus di fcppellire 
nel fepolcro eretto dal fu Giudice Cartolario Ago- 
J lino Collina , tutto fi deve al Cliente Giovanni 
Collina , il quale con autorità del S. R.C. fia giu- 
ito mantenerfene nel pofsefso in efclufione di ogn 
altro Compadrone , e mafTimamente del fuddetto 
Giufeppe Pagnaho , a cui vietar fi deve con grave 
pena ogni maggiore molelìia. 


commodi beredi fuo relinquìt , quam ipfe babuit L.120. 
D. eod. Ncmo potefl plus juris transfer re in a/ium , 
quam fibi competere dignofearur . De R. J. in VI, 79, 
(21) Eoi, 15., 24., & 38. 


( XV ) 


R’ a dimoftrar ne vengo il fecondo afsun* 
to, per provare , che al Collina fi debba 
la domandata preferenza . Per fare ciò più 
chiaro, prima efaminerò la quali th , e pre- 
(oì rogativa di lui; indi la ipecie , e natura 

del Padronato che fi è trasferito; ed in fine la vera 
indole, ed efsenza del contratto; ed in quelli tre 
afpetti volgendo, ed aggirando la cau(a,c qual’ac- 
corto fpettatore, per quanto mi fi appartiene, at- 
tentamente riguardandola , mi ridurrò a dire tem- 
pre lo ftefso , cioè eh’ al Collina fi debba la do- 
mandata preferenza. 

Non può in dubbio rivocarfi, che *1 Padronato, di cui 
fi contende, fia mero e puro ereditario. Se fi ri- 
guarda la primiera fondazione fatta fene d’ Angelo 
dall’Arciprete D. Gerolamo , e da Lionardo di Ago - 
/lino; o (e fi riguarda la inveditura a’ nr.edefimi , 
ed a’ fratelli de Nobiltbui: in folidum prò fé , fuifcjue 
bercdibtts , ( 5 * fuccefsoriùus , concefsa dall’Arcivefcovo 
Coccia a titolo di Dotazione nel 1617 , ficcome 
di fopra ho narrato , a ciafcuno tutto ciò fi rende 
afsai chiaro e manifefto (21). 

Quante volte però attender non fi voglia la Fonda- 

zio- 



(22) L. Familiari a 5. D. de relig . , & fumtib . 
funer. Familiaria fepulcra dicuntur , qi<& quis f\bi , fa- 
milixc/ue fax conflituit : bereditaria aittem , qux ftbi , 
beredibufque fuis conflituit. 
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zione, e la Invefiitura, fi attenda almeno la me- 
moria de’ tempi , delle cofe la più ficura , e fede- 
le interprete. Si tenga prefente ciocché di fopra 
ho detto, cioè, che ’l Sacerdote D. Silvio de No- 
bilibm della Famiglia de Fondatori ne’ ip. di Lu- 
glio ióóp . } donò quella ragione del Padronato, che 
gli fpettava , al Sacerdote D. Gmfeppe Paulo , e 
Carlo Tifano di aliena Famiglia (23) ; onde il di 
loro difcendente , ed erede il Doitor Fifico D. 
Simone Pifano ora la polfiede , e che ne’ 20 di 
Luglio del 1768. Cannine di Agofìino difcendente, 
ed erede del fuddetto Angelo uno de’ Fondatori 
vendè la quota del Padronato ifteflò , a fe fpettan- 
te , all’ avverfario Giufeppe Pagnano anche di di- 
verto lignaggio; ciocché in conto alcuno non era 
permeflo di fare, fe’J Padronato ereditario non fuf- 
fe fiato ; affinchè ciafcuno abbia fenza fallo ad af- 
fermare , che tale fiafi anche dichiarato per con- 
fenfo de’ Compadroni, e non Famigliare, o Genti- 
lizio. 

Qualor’ anche ciò in dubbio venifle , come a favo- 
re dell’ umana liberta , non mai fi prefume in- 
dotto a’ difendenti gravame, ed obbligo di refii- 
tuire ad altri ciò, che per legge del langue acqui- 
ftano ; fi deve perciò il Padronato medefimo eredi- 
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tarlo , e non di altra diverfa natura riputare (24). 

' Ciò effendo , bafta folo ripetere , che con publico 
ì ftromento fegnato ne’ 4 di Agofto del 1747., da- 

u gli altri Compadroni fu riferbata a Donato Collina 

1* la quota del Padronato fteflo , che , come difcen- 

B dente, ed erede del fu Lionardo altro Fondatore , 

6 gli fpettava , per dirfi fenza fallo , che ’l Cliente 

1 Giovanni Collina come fuo figlio, ed erede infieme 

fecondo la nota maffima ; (25) fiane anch’ eflo il 

^ ' B ■ Com- 

» 

rl (24) Gagliard. Dejurepatron. Cap.X. n. ì.tQuo- 

l* tiens autcni exprefsa non obfliterit lex fundationis , feit 
l* fundatoris voìuntas , patronatus ad bue jure prafumitur 
à in dubio beredi/arius : eamque ob rem franfir rcgulavi- 
ter cum bereditaria honorum univer filate ad quosltbee 
(• beredes etiam extraneos nedum ex te (lamento , vernai 
t- etiam ab intefiato ì juxta teceptam Dottorum fententiam 
i* ieduElam ex Can. Confiderandum efl 35,^ Cari. Si v 
flures beredes 3 6 . XVI. q. 7. cap. 1. , & feq. de Ju * 
i* repatron . , O" Clementina 2. eod. tir. • 

• (25) D. Paul, aie ad Qalatbas cap. 4./ Si filiti t J \ 

• ergo bere $; & Levif. cap. 2^. Et heredit ario jure tronfi . 
mtttetis ad Pofìcrbs . Infìit. tir. de bered. qualit. , & . 

• different. Sed fui quidem beredes ideo appellantur , quia 

• iómefìici beredes Junt , & vivo quoque patre quodarn- 
medo domini exifiimantur . • L. in Jais 1 1, D. de hb. & * 

' poftn 1 » fiis beredtbus evidentius apparet , continuai io- > 
ne'm dominii co rem perducerc , ut nulla videaeur \bete--t 

di. 
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Compadrone; in maniera , che fe’l Padronato di. 
fua natura indivifibile non fotte (2 5 ) , nè in foli- 

dum 


dìtai futffe, quafi ohm bi domini ejfent , qui etiam 
vivo patre quodammodo domini exifìimantur . Unde 
etiam fliusj amili ai y ftcut Paterfamilias , fola nota bac 
ad/cfta, per quam dtftinguitur Genitor ab eo , qui ge - 
nitus ftt , Itaque pojì mortem patris non bereditarent 
percipere videntur , fed ma gis li ber am honorum admini - 
firationem confequuntur . L.l. §. fin. & per tot. D. de 
fuii , & legitimis bered. , L. penule, , Ù" per tot. C . 
de fuii, & fegit. Itb. , /, I. per tot. D. unde liberi , 
L.l. C? per tot. C. eod . , Autb. In fuccejjione C. de 
futi , & legitim. lib . , 

(26) L. Si plures 9. D. de pali.: fi plutei fint, 
qui eamdem aflionem babent , unius loco babentur . De 
Royc de Jurepatr. c. 9. : Quce natura fua dividi non 
pofsunt , queeque competunt pluribus beredibus , non in- 
fpicitur ex quibus partibui fini beredes , aut ex quibus par - 
tibutfundum illum babeant ,fed unum illud aut fint beredes , 
aut cum jure hereditario babeant; O 4 tunc earum rerum natu- 
ra pofiulat omnino , ut ad eos in folidum rei tilde indivi- 
duce tranfeant. L. beredes 25. §. an ea (ìipulatio de 
fam. tre. , Ù 4 L. vice 1 7. D. de ferv. ; quod Cr Ca- 
nonici juris Auflores admittunt in rebus fpiritualibus , 
quee funt Incorporala, ut nenipe dividi non pofsunt , 
Con. JNibil 7 . q.i Sicut in jure Civili, quam- 
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( XIX ) 

dtm conceduto, dir fi dovrebbe , che’I Dottor Fi- 
fico D. Si moti e- Tifano- -, come (ingoiare fucceffore 
de Fratelli, de Nobilibui ne goda una metà , ed il 
Collina , e 1 Carmine di Ago fimo , come fucceffòri 
univerfah,, il primo di Lionard» , e ’l fecondo di 
Angelo , 1 altra ne godano. 

Ciò non oliarne però, fé a me conceduto foflTc di 
piu oltre procedere , -ripetendo le cole dette , ag- 
giugnerci, che in vigore, e de’ teftamenti, e de’ 
preamboli feguiti ne' tempi non fofpetti , di Lio. 
tordo erede fu fiata l’unica fua figlia Co, erma 
VJ) * ' coftei p re dc la fua figlia Giovanna Mor- 

endo (28) , e di tutte e due fia dato erede il di 
loro mpote ed erede Donano Collina (ap); accioc- 
ché d. legnata ogni ombra di dubbio, affermar fi 
doveffe, che C.ovanm Collina fia, come i'é ,com. 
padrone del Padronato della Cappella di S. Maria 
degl, Angtoh degl, Agoftini ( J0 ) . Ma io trala- 

^ '®- 4 ■ •„ rfeian-. 

ter* mm fm! w « ZaZiiii. 

7 n’ Meno /accedane , i. 7. 

l o , 3 *' M - CW ' * */•"*£ 4L 

Ò7) F./.4 4 . , er 43 . 

( 2 P) FqL 4tf. v " ... . . , 

12 • ^ Nello ' Fu<Ì V ìt ‘ fynod. fejf. 14. de Re forni*, cap.. 
Nemo cu l u f v ” àignttatìs Ecclefuifdca vel Sten*. 

la' 
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( XX ) 

fdando ciò per efler tanto chiaro e manifefto , che 
non viene in quiftione, al di più ne vengo , che 
mi reità a dire. 

Effondo dunque il Collina conforte (31) 0 focio 
e compadrone , che da Canonilti dicefi comparte* 
cipe (32) del cennato Julpadronato, neficguc,che 
gli fi deve per ogni dritto concedere la domanda- 
ta preferenza . Nel Codice Teodofiano vi è legge 
efprtfla , con cui , vietandoti a ciaicuno di vende- 
re la roba fua , falvo che a' vicini, ed a compa- 
gni , coltoro in preferenza di ogn’ altro alla com- 
pra 

■ ! ■> ' ' > 

laris , quacumque rattorte, nifi Eccleftam , Benefici ttm , 
aut Capelloni de novo fundaverit & conflruxcrit ; fcu 
jam eredam , qux tamen fine ( ufficienti dote fuertt , de 
futi propriis , Ò‘ patrimonialibus bonis compctcnter do • 
t averti , Jufpatronatus impetrare , aut obtinere pojjìt , 
a ut debet . 

(31) Rend. De Jure Protom. verb. Sodi num. 

6 .: Sodi iidem funt , qui & Conforta rerum: quot 
memin'tt Texr. L. dudum C. de contrah. emt. , eofque 
exponit Bai. ibi in fin. per participationem domimi , & 
ahi DD. fequuntur ; ideo Napodanus oculatijfime in 
confuetud. fi quis babet ver. infiuper de jure congrui 
ettponent illum textum dicit: Ibi t rad ari de congruo 
communionis , quod quis tenetur vendere rem fuam po» 
tius Conforti fuo. • ; 

(32) Cap. 2. de Jurep. in I. Coll. 
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( XXI ) 

fra vengono invitati (33) . Gii 'mptndori Valcn. 

mimi,, Teùdofw , ed Arcadia (33.) t J m j, ,j 

mpp O, e (33) volendo ^ 

Un tal freno I altrui facoltà fottrarre, prcfcriffero 
che a ciafcuno lecito fulfe liato di altenare e di! 
ltrarre la roba tua a chiunque vendagliene voglia 
Ma intanto non s’impediva nè a vicini , nè a’ Co* 
c,, fcguita la vendita all’eftraneo Compratore di 
preferirli ( 3 6 ) ; chechè altri ne dica , ed in con- 

® 3 tra- 

( 33 ) L. 14, de contrai, emt. 

• L ; * 4 * C - àe contrab. emt. ; Dudum prox's. 

ZL :: h ‘ C CmeI "T "»» " “»«— * rnr. 

h F hB " s & . 1 * S»* t« videur ZI 

«VZ, "rZ, f’-’/ nh,c vcU,ur ' M * 

colla,! Jf e , alte ì u,i co &™tur inviti: fuperiori leve 
coliate unufqtitfque quiete , rei probare lj] it cmL 

ptobibuem). ^ eC,a “ er 1 ua f d *n perfonat boc f acero 

perfulfum et Ir ^ CmntUn - r “- àlienat.: Fai fa tibi ' 
onteauam f' orrìmUnn P T£Ìt * porttonem prò indivi fo 

C Zn T Um ,V,dUfìlÌ0 }ud,cium dl£i “ ur 0 

’(Z *Z e T neo pfc di ^ abi • 

bil fi ; J end ’ de I urc Proto,n - ^c. cit. n. 3. : Ni - 
da f tf l Z ment °' *""? donìi ™ /« ^irrio render,. 
J Zt i CU/US n °" t>fl“ «b ^aneo crru 

Jjoluto pretto . avocar, .... J Qan> Jgneus j„ 

pet 
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trarlo ne (ottenga (37); maniera , che fu «er- 
bata la proibizione (tetta di alienare per li beni 
feudali (38); e fu richiamata ad ottervanza dagli 
’mpp. (tetti Teodofio , e Fa! ammano anche per li 
beni in focietk , ed in unione poflèduti . Quoite*,, 
eglino prefcrifsero, alieni Colonorum agrum privati 
patrimoni i noftri placucrit venundari . non unni tari 
rum , qui forte confort, bus fuis gravus ac mokfìus 
cxfifìat , feti ahi quoque duo voi plures esc finish ori- 
gii, le iure veleni , in fu pr ad sol a emtione ^ fa 


per. d. L. Dudum Grave c/l , fi domini te- 

nercntur inviti proxtmis , CT confortimi* vendere , CT 
tantum fido , «rii»» • • • • tn "frali» 

vero non infpicirur principi» m , ut cogatur , 

«m/'j rei» /#*>» vendere * fed finis, atque exitus , quo 
ab emtore confinili retrabunt , y?w refi, fitto 

pretto. 

(27) A Ì/Jpod. loc • 

, [38] 7 /. Feud. 13. §. 1. Sed etiam res , cu/us 

alienatio probibetur , »«■ per beneficium davi 
/«r , nifi in cafbus , ut ecce fi qui* ex agnati s rem , 
<j communi parente per fuccejfionem ad cunt perve» 
nerit , alienare voluerit : «0» permittitur , ó etiam Je 
cundum antiquam confuetudinem olii e am vendere , »//* 
tibi , alii proximiori prò te quali pretto accipere va- 
lenti. 
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cicntur (jp) . E fc ciò fi è ftabilifo fra Compa- 
droni di una cofa ftcfsa, che Socj e Compagni fi 
dicono, con maggior ragione attender fi deve cogli 
Aranci , che con quelli da niun vincolo e liga- 
me fono ftretti ed uniti. 

Concorda in quella parte colla ragion Civile la Co- 
ftituzione dell’ Imperator Federico I. (40) ; ed in 
tutte le altre parti concorda ancora col Codice 
Tcodofiano (41) . E' -uniforme del tutto alla ra- 

B 4 gion 


(3P) L. 6 . C. de S tgricul . , CT mancip. &c. che 
Giacomo Rebuffo cos'i ben l’ elpofe : Si rei communi/ 
vendatur , potm debet duobui focili , vel confort ibut 
Vendi , quam uni [oli , ne mole fluì fit aliti . 

(40) Quello Imperadore ne fu l’autore, ficco- 
me dimoftra Rendella nel principio della fua Optra 
de Jure Protom . n. 14, ad 17. , e ficome dimoftrano 
Grimaldi Ifìor. delle Legft , e Mag. , e 1 ’ Autore del- 
la Storia Civile. 

(41) Sancimut atnedo in omni Provincia , Ò 4 in 
omni Civitate , ut ft quii forte ex parentela babeat coni* 
munem domiim vel aarum , vel vinearn , vel immobi* 
lem divifant } aut indivifam , aut ex communi emtiane y 
vel ex aliquo buiufmodi titillo , vel ahquo alio modo 
conjunElam , & voluerit alienare prtediftai rei per ven- 
ditior.em , emùbyteufim , vel locationcm , non ante con - 
ccdtmus alienare , nifi pr'tui denuncietur in , quoi voca - 
tnus per ordine »t in Jure Protomifeos . Jn prima vo- 


( XXIV ) 

gion Civile ftefsa ia confuetudine di quella Città , 
da cui fu tratta [42] . Si olserva inviolabilmente, 
e fi attende un fi inile fiabilimento non per legge 
generale , ma per confuetudine particolare in più 
luoghi del Regno [43]; e maffimamente nell’an- 
tica Città di Bari (44) , Domina nelle Spagne 

( 45 ) 


centur Parente t, qui J unt conjunttìy po/i bo; fncii,pofl 
bos illi , qui funt conjuntti , etiamft extranei fmt • pofì 
bos vocentur omnes , qui Junt fub imo fcrvitio , (3 qui 
fiat conjuntti ex ali qua parte. 

(42) Confietud. St quts babet de J ure congrui . 
Jnfuper ft quis babet domum communem prò indi vi fo 
cwn aliquo , & partem fuam vendat , tutte alius , qui 
partem fuam non vendita potè fi jure congrui ab emtore 
altcriu; partii partem ipfim petete , exclulis omnibus 
*Hi> ; & idem in Feudi; , reni; , Cr alti; rehui tm . 
mobihbus . 


(43) Sicome nella Città di Averfa per tefti- 
monianza del de Afflitti! in §. fcriprum e[i r notab 
e degli Addenti in fin. con/uet. Neap. 

[ 44 ] Con/uet. Bar. Jud. Sparante Sed fi re; 

T* ve ? dttur » /»*"> , lice* partem minufcil 

lam alt qui; eorum babuerit , jure tamen communitath 

r;r7 » etft Pr °‘°rf' m habent . » /«&*«. 

Juperabtt , nifi re; , qua de parentela fierit , venun- 
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[45]- Re S na da per tutto nelle Galli e (4 5) , e J in 
altre I rovinale di Europa . Si conchiuda dunque , 
eh a Giovanni Collina per ogni dritto è dovuta 
la domandata preferenza . 

Si proceda ora innanzi. Il Padronato , di cui fi par- 
la, fi è dimofirato , eflcr ereditario, ed efier (lato DROna" 
fondato co’ beni temporali da perione lecolari T ' ) E ’ DI 
quali furono Angelo , e Ltonardo di Ago/lino ’ tura NA ‘ 
Gio: Ber ordino , ed Attilio de ■ Nobilibus ; tanto LAICALE, 
balla per dirli , di (uà natura eflcr Laicale, e non 
Ecclefiafiico (47). Qualora ci# in dubbio veniflfe 
pure il Padronato riputar fi deve mero Laicale per 
la ragione che i Laici, effendo forniti di que’ be- 
ni, che i Clerici a cagion del di loro illituto,non 

fo- 


( 45 ) dnton. Gomef in L.yo. Tauri n. 27. 

[46] Tira quel, in Prafat. In Trati. de Rettati, 
ign, , n. 15 . I noflri DD. il dichiarano concordemen- 
te . Kende. de f ure prot. in verbo Sodi ; Corrad. de 

550 &c a *' ^’ 34 ’ De ^ aÌ àe Francb - àect f- 


( 47 ) De Roye de Jurepatr . cap. 6. : Sicque Tuf- 
patronaius ex bontà Ecclcfix acqutftrum , eidem Ecclcftx 
r '™ anet ; fed quod ahunde comparatum, illud donari po- 
! quibusltbet , ( 5 * ad bt redei trans ferri : & ab eo ca- 

quxdam ceepit effe d.ffer enfia inter Ecclefta/licum , 
CT Laicum Patronatum. 
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fono , H credono avere le Chies’ erette e fonda» 
te (48). 

Tale dunqu effendo il noftro Padronato, potea ben 
Cannine di Affino ad 3 Irri venderlo , ficcoine 
il donò ad altri il Sacerdote D. Silvio de Nobi- 
Itbus . £)uum riempe Jufparronatus ex fe temporale 
ft , cedi , aut donavi potei , & ad beredes tranftt : 
bine Patrimoniale efì , CJ* in bonis effe dicitur ; ita 
tamen , ut cum rebui Spiritualibus quxdam babeat 
commitnia , cum iis anneuum fu (4 9). 

GiufU i due verfi rapportati dalla Glofsa 

Jurapatronatut tvanfre facit novui berci , 

Rei permutata , donar io , venditioque . 


I 

R 


c 

fr 
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Siccome ufo era di farli nel Secolo XII. in cui bc- 'sn 
ne fpefTo il julpadronaro vendevafi , permutavali , i'j; 
od in altro modo diftraevafi : ut ejui occafonc faci - mj| 

lior ): , 






(48) Idem /oc. cit.; Jufpatronatui in dubio ceri - 
fedir Laicum , Ò‘ quia Clerici mbil balere preefu- 
muntur in bonis , ut de S. Augu (lino Pojfidonius , & 
quia omnes fere antiqui cananei , ubi de Jure futi - 
datorum , agunt tant m de Laicis , & eorum b : * 
redibui , qua fi omnes fere Ecclefje ab iis folii adtfi- 
c dntur . 

( 4 P) Idem cap, 5. 
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i lior effet aditus in Ecclcfta i (50). 

Nè fi dica in contrario, che ’l JufoaJronato come 
1 anneflo ed incorporato allo Spirituale da Sagri Ca- 

5 noni (51), e dalla ragion Civile (52) è vietato 

. venderli, permutarli , (53), pignorarli (54.) , od in 
e qua- 

i (50) Joan. Satisberienfis Iti/. 7. cap, 17. de Ku- 

t gis Curialium , Ed Antonio Ago (lino in I. Collegi, de 
Jurepatr. cap. 9. ci attefta , eiserli un tal cortame an* 
che in Inghilterra ferbato . 

(51) Decretai, cap. 1 6. de Jurepatr. : De Jure 
vero patronatus ; & infra . Mandamus quatenus , fi R, 
illud comparavit ( curri inconvcniens fit vendi jufpatro- 
natus , fluid efì fpirituali annexum ) contrattimi illuni 
irritimi effe decerni mus . 

, (52) L. 6 . D. de Contrab. enit. : Sed Celfus 

ù flius ait , hominem liberum fcientem , te etnei e non 
ir pojfe: nec cujufcumque rei , fi fcias aitenationem non 
effe , ut Sacra , Religiofa loca , aut quorum commcr- 

• cium non ftt , ut publica , qux non in pecunia populi , 
fed in publico ufu h ab con tur , ut efì Campus Martini. 

• (53) de Aff.itt. decif. 17. 

• (54) de Roye de Jurepatr. ca. 36. Et quidtm 
ficut Jufpatronatus feorfmi , & per fé vendi non pò- 
teli . . . . ira & forte verius eft , nec etiam pignora- 
n pojfe , quia illud tantum pignerari potefì , quod ven- 
dhionem recepii L, p. 1. D. de pigri. , C7* hypoib . , 
Jufpatronatus per fe vendi non potefì , ergo nec pi - 
perori . 
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qualunque altro modo le parata mente didrarfi fen- 
7..1 il dippiù de’ beni , ai quali è addetto ; onde 
tempre come accefsorio fi abbia , e fia conhdera- 
to (55); Poicchè ciò vale , e fi attende per lo 
femplice Jus ed ufo religiolo , e non per Io-ma- 
teriale , che ’l contiene , che come cola profana 
può bene dai Compadroni leparatamente venderli 
ed alienarli ; maflimamente per li debiti foddisfar- 
ne (5 6) ; non altrimenti , che Carmine di Agofh- 

no 


(55) L. 22. D. eod. : Hmc legem venduto - 

nìs ì fi quid /acri, vel Rcliaioft e fi , e jus venir mbil , 
fupervacuam non effe , fed ad modica loca pertmere : 
Ceterum fi omne religiofum , vel Sacrum, vel publtcum 
venerit , nullam effe emptionem . L. 24. D. eod.L.l 44* 
In modica ameni ex ermo effe aftionem , quia non fpc~ 
cialiter locus facer , vel religiofus venir , fed emtiont 
majoris partir accejjir. GotboJ. in d. L. 22. : Spiri - 
tualia jura cum uni cerf, tate temporali transferri , do - 
nato , vel vendilo caflro , five in fpecie , five ad meri- 
Juram rem confi ituat venditam . Sed & illud facrum 
non effe quidem in commercio , & tamen a Commercio 
pofe enei pi . Gloff. ad d. cap. 16. de Jurepatr. ; de 
Roye Comment. ad idem cap. Van-Efpen Part. II. tit. 
25. cap. 4. ». 32. 

(5 ( 5 ) Card, de Luca Mi feci, difeur. 28. nu. 7. 
Adeo ut f ufpatronatus remane at in bereditate , atque 
effe cium fit debita ber editarla , prò quorum dijjulutio- 
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( XXIX ). 

no per foddisfare il Tuo Creditore Ciufcppe Papnano 
ha fatto. ° 

L’ uno , e 1 ’ altro del femplice e puro materiale , 
eh è corporeo , e profano , e non dell’ ulo , eh’ è 
incorporeo, e Ipirituale intefero di trattare ; e 
comecché non fi fufse ciò apertamente nel con- 
tratto cfprefso , pure cosi, e non altrimenti inten- 
der fi deve : poicchè in rutt’ i contratti , e maffi- 
mamente di compra , e vendita fi attende , e fi 
manda buono ciò , che dai Contraenti fi è (limato 
di fare , e non ciò , che fi è fcritto (57) : In ma- 
niera , che è proprio dell' uffizio del Giudice in- 
terpetare i contratti per la parte più favorevole , 
che conduce alla di loro fuffiflenza e fermezza ; 
che gelolamente mantener fi deve , e cuflodire per 
ferbare fra i membri della focietù quella maggior 
pace, e quiete, che fi ricerca; reprimendo gli 
od^,che, lufcitandofi le liti, nafeono e sermoglia- 
n °( 58 ). Qua- 


Jf vend * P°Jf lt ». ac àebeat modo , quo bah erma in 
Coppelli! , m m tamen , qut concernunt cjcmiteria 
,T € matertalia profana , feclufo jure Spirituali , ut 
f" babetur »pnd Rovit. conf. 75. l,b. n. , 

Mgad Labyrrn. Part. HI. c. 5. ». 50., & 51. 

\5 7) L. 6. D. de contrab. emt. §. 1 . ; In cm- 
tiS ’ & venditi! potim id , quod aflum , quam 
F° d fit , fequendum e/l. * * 

( 58 ) De R. J. in VI. 15 . Odia re/lringi & 
fnores. convenir ampliar i , 
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Qualora però fenza pregiudizio del vero la vendita 
fuddctta ridur fi voglia al (empire, e puro jus in- 
corporeo , e religiolo , per dirli nulla , ed inluffi- 
flente , pure ben' illà al Collina la domandata pre- 
ferenza . Si vende bene (pedo la giurildizione fia 
civile, fia criminale, e fi preferifce l’utile Padro- 
ne del Feudo , o colui , che in focieth la poftiede 
(59) Si aliena di continuo il dominio diretto di 
un qualche podere , e 1 ’ utile Padrone le ne pre- 
ferire (60 ) . Per qual ragione dunque alla com- 
pra del noflro Padronato il Collina non fi ha a 
preferire? - 

Si trasferifce il dominio della roba altrui a beneficio 
di una perfona eitranea con atto riprovato dalla 

leg- 


(59) Rendei, de Jureprot. in ver. rem immobi- 
ìem num. 9. : Sic in fhnili ratione unionis jurifdi- 
Elionis civili s , & criminali s diverforum dominorum , ut 
cum una jurifdiflio venditur , is prccferatur , qui alte- 
ram habet ; in S. C. decifum referunt idem moderni 
addente s ad Napod. in procetn. confuetud. Ut. F. fol. 
45 - ex dìSlii per Maria. Fiec. de Jubfeud. n, 20. , & 28. 1 

(60) Idem loc. cit. n. 8. : Il Corradi no de prie- 
lat. jure qucefì. 16. n. 35. ad 37. rapporra , e con- 
cilia le diverfe opinioni de Dottori ; che ammettono , 
e negano la prelazione anche nelle dilazioni delle' 
cofe incorporee, come de’cenfi perpetui, quantun- 
que ad arbitrio de’ debitori quandocumque redimibili , 
delle Icrvitù , delle gabelle , e degl’ altri dazj. 
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P^*" mancanza delle nece{Tane , eJ /ntrinfe* 
che folennità , e pure non ottante la nullità dei 
contratto , fi prc fenice il vicino , fi antepone il 
conlorte; o Ga perchè non fi fa novazione alcuna 
al contratto , o fia perchè 1’ ettraneo compratore 
non può dire di nullità, per mantenerfi nel pottef- 
lo della roba comprata in vigore di quell’ atto , 
da cui , per derivarne ciò , mantenetene dovreb- 
be la validità e fermezza (di) . Ora perchè il 
Coilwa , che col Pagano foltanto contende , a co- 
itui non fi deve preferire? 

M» io fono fuori di ogni controverfia . Se '1 Tufp». 
dronato e caduto in commercio ; (di) fe Gmfcppc 
come perfona cftranca a titolo di compra 

LlT/'/ ’ Cd 0U 3 P° ffi£de ! P“ à t*ne Ciò- 

r L '"À ’ C ° m ! n°" tom ’ e «"gioito inde- 
me del venditore , dalle di lui mani ridarlo . For- 

che non a fU M co !’ d ' zio " e * ">olro pii, inferiore, 
che non è quella di lui (dj) . Forfè che , dcciden- 

doti 




1 1. JpJl £“Z d ! 7 " ° m ° • ««>*» 

12 Card A l \ . dC JUrC P r ° t0nt - f * 6 ‘ »• 

12 Card de Luca de ervttut . àtfe. od. ». ,7 ver f 

b L! J ■ C °" f - 337 ‘ "• 3- W - '• *«w. 

» J?*2d t u, h“ • in nUnum flntuctit , 

t,C Kd ‘ m > m «•». i, I, D. t . c : jg,} 

IWJ- 
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dofi di quella caufa , non fi ha ad oflervare la 
figge di uguaglianza, che da’ dettami di natura 
dilcende (64) ? Della maniera fleto , che ora il 
Fognano non lenza difturbo degli altri Compadroni 
il poflìede , può bene con pace , e con quiete 
anche il Collina podederlo in avvenire . 


LECCE- 
ZIONI AD. 
DOTTE 
DA GIU- 
SEPPE PA- 
G NANO 
ATTE N. 
DER NON 
SI DEVO- 
NO. 


E’ giova dirfi dal Pagnano,che tale diffra- 
zione : lntefe il detto Carmine di fare in- 
tuiti» fuse perfona; , & non diftraòfioms; tal- 
mente , che ad altri non l' avrebbe fatta 
per qualunque fomma , e pereto qualora da 
altri , che forfè vantaffero jus f opra detta Cappella , 
e Sepoltura fi pretendejje la prelazione titillo focie- 
tatis ; e con fentenza giudiziaria di già Jeguita tale 
prelazione fi concedere , ed aveffe il fuo effetto ; 



tunc 


magifìrarum , potefìatemve babebit , ft quid in aliquem 
novi juris (latuerit : ipfe , quandoque adverfario pojìu- 
tante , eodem jure uri debet . Si quii apr.d eum , qui 
magifìratum , potefateinque babebit , aliquid novi juris 
obtinuerit , quandoque pofìea adverfario ejus pofìulante , 
eodem jure adverjus eum deccrnitur : fc ilice t , ut quod * 
ipfe quis in alterila perfona jequum effe credidijje , id 
ipfius quoque perfona valere patiatur . 

(ó 4) Quod tibi non vis feri , alteri ne feceris . • 

Quod tibi vis f ariani bomines , idem fac ipfts . Hfinec. 
Freelett. ad Pvffend. lib.- 1: c. 6 . %. 3.. L. 41. D. de ; 
R, J, non debet attori licere , quod reo non permittitur - 
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fune, 8c eo cafu ft riferba il detto Carmine il prU 
mero regrejjo (ó 5 ) . Poicchè non è lecito ad elfo 
lui in quello giudizio , opponendo il dritto altrui, 
di ciò dedurre (66) . In maniera , che in cosi fat- 
te alienazioni non fi è giammai denegata la prefe- 
renza a colui che per legge doveafi , ficcome da 
noltri Dottori fi raccoglie ( 6y ) . 

Pafs ora, per dar 1’ ultima mano a quella fcrittura. 
ad efamtnare la vera quali.!, del contratto . Non 
e vero, che 1 Pagano ebbe a titolo di donazione 
quella rata del Patronato, eh' a Orni* di Z. 

" m r ‘ a PP ar “neva . Cosi apertamenta e dall' e- 
•ftema forma dello ftromento fi ravvifa ma in f 
ftanza dal vero fenfo, . dalla veronal™ di £ 

G fo, 


<>. 


■ f ° l 'i lw - figo. 

*• * Te/ìil Rovi,.' deT).^' Cap ' w * 

& , mc D , m M,cu ‘ «"* per/o»* vendami? 

“ '™P“™ /-arar Benedel. dia. S. 

verni» poto L Jd ' n v fi C “” d ° ini 


IL CON- 
TR4TTO, 
CON CUI 
S i E’ AL 
PAG N A- 
NO TR A . 
FERITA 
LA Q U O- 
TA DEL 
PADRO- 
NATO E’ 
DI PER- 
FETTA 
VENDI- 
TA. 
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fo , non che dagli effetti imrinlecamente tutt'altro 
bm chiaro fi manifclla . 

Carmine di Agofìmo per guarirli da un fuo malore , 
ebbe a credenza dal Bagnano , che colà efercita il 
melliere di Speziale di medicina ducati venti per 
leribinto , attratto , ed altri medicamenti . Da 
collui , che la fa da Cerufico ancora , non fo , fe 
con buona diligenza , ed arte gli fu fatta la cura, 
per cui ugual quantità di danajo egli pretefe . Il 
di Agoflino n’ avea antecedentemente ricevuto per 
Tuoi bifogni ducati dieci , ed altrettanti , Spulan- 
doli Io ftromento , ne ricevette ; in maniera , . che 
divenne di lui debitore in ducati felfanta (68). 
In fodditf azione de' quali a titolo di donazione ir- 
revocabile tra vivi gli cedette il fuddetto jus ono- 
rifico di federe ,fcppellire & c. ufque ad a flutti tran- 
slationis domimi , e per quella quota e porzione ad 
ejfo Carmine tangente , qual' erede , e legittimo fuc 
ceffore , ut fupra ; e ciò in foddhf azione dell' addi- 
tato debito di ducati feffanta\ ed in compenfo di tan- 
te obbligazioni profeffa al detto Pagnano (6p) . 

Le donazioni , che fi fanno irrevocabili tra viventi , 
fono il più delle volte gratuite , poicchè colui , 
che dona , rifiutando la roba , di perderla intende, 

e di 


(68) Fol. 15. ad 16. 
(6p) Fol, 17, 
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e di non mai più ricuperarla (70). Le donazioni ri. 
muneratorie (che meglio dir fi. dovrebbero permu- 
tazioni (71) ), fi fanno da’ donanti in compenfo 
de’ beneficj ricevuti , che generalmente fecondo ’I 
cuftume nelle donazioni fi aflcrilcono . E le une 
e le altre fpelto fieguono fra congiunti, fra quali il 
vivo amore del fangue regna , e germoglia ; e non 
fra gli cftranei , che maflimamente a dì noflri 
come non fenza inrerefTe fi lafciano da un tal a- 
more vincere, non mai a donazioni graziofamcnte 
fi determinano , o a fare de’ benefizj . Quindi in 
efle donazioni non fi fa giammai parola del deter- 
minato prezzo della roba donata , nè di elio fe 
ne riceve , qualunque fia , una porzione , per ef- 

^ z fer 

(70) L. donati onci 1. D. de donar. Dat al, quii 

ca mente , ut fìattm velit accipientis fieri , nec ulto cafu 
°d fc reverti : propter nullam ali am caufam facit , 

quam ut libsrr.lt totem & munificenti am exerceat. baec 
proprte donatto appellata. L. 2 p. D. eodem . Donavi 
vtdetur , quod nullo jure cogente conceditur , 

(71) De Franeb. del. 428. ». 3. / Iter» quia 
xc vtdetur qua: d am remunera fio ; 6* re aula efl y quod 

appellattonem donationh non venie donatto remunerato - 
tta ? quia e fi fpectes permutar ionit , ut per illum tex. 
i-r. Bai. L.fid o-f, 5 . cnfului. .. . . quoi cfl 
0 eo veruni , ut J} Vir ducat uxorem nobìlem * & fé- 

J* U * orent Ì unKr em , in recumpenfam aliquid et 
donet , non fub,acet difpo/r tioni d. legis ftmina , 
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Ter ciò del tutto contrario ed oppofto' alla natura 
ed indole di tali contratti : In maniera , che fa- 
cendofene parola, fia qualunque il contratto di do- 
nazione, per legge diviene contratto di vera ven- 
dita (72). 

Da q «citi principi , che fi trovano fparfi in piu luo- 
ghi della ragion civile , han preio buon motivo 
i nodri Dottori di affermare , che quante volte fi 
è in dubbio della vera qualità , e natura di un 
contratto , o che in effo varj fe ne nominano , e 
fe ne contengono, purché la cofa , che cade in 
commercio, fia eflimata , e fi tenga conto del prez- 
zo , il contratto non è , che di perfetta vendita , maf- 
mamente quando la roba fia al retratto , od alla 

pre- 


ti 

P 

«i 

r 

do 


(72) Cosi il Giureconf. Ut pi ano fcriffe a Sabino 
L. 1 o. plerumque §. 4. D. de juoe dot: : Si ante ma - 
trimonium xftmatce rei dotata funt , hxc afimatio 
quaft fub condir ione e fi : namque batic babet condii io- 
tiem , fi matrimonium fuerìt fequutum ; fequuth igirur 
nuptiii , xflimatio rerum perfidiar , (D‘ ft vera vendi- • 
fio : per la ragione , che ne adduce; quia non dum erat 
impleta venditio j quia x fini atto vendi fio e fi . Cosà 
anche ì' lmp. Aleff andrò ad Apufìo Capitone L. 1 1. 
ex conventionc C. de pad. : Scd ft fundus aflimatus 
( ita ut pan infìrumenti ftgnifcat ) in dotem datus 
t(ì ; ex vendilo abito , ut placiti s (ictur , conipetit . 
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prelazione foggetta : perciocché allora foventi voi- 
te fi fanno le fimulazioni , e fi commettono in al- 
trui pregiudizio le fraudi, ed inganni (73 j: 
ùens daretur rei afìimata ; fuccederet enim loco pre- 
tti y & pecunia , eo attento , quod aftimatio in du- 
ino } & regni ari ter facit venditionem . 

E' tanto ciò vero ; che per dirli , un contratto cfler 
di perfetta vendita , non vi abbifogna la numera- 
zione del danajo, bada, che del prezzo fe ne ten- 
ga conto , o che fi paghi prima , o che fi paghi 
dipoi , 0 che fi loddisft in genere di roba (74) 
Ciocche ben dichiara Profpero Rendella dimoftran- 
00, effer di vendita, e non di permutazione quel 
!.. . ^ 3 con- 


„„ W- « p'T'MK'i'm' 

n 2 . li" q * mraa - n i a - §• M- 14- 

.( 74 ) L. 2. D. de contrab. emt. & r • c 
P'M mila vetiiitio t/l, mn amm frali murario 
Iti convoni,. pafaU firip , is h 'Z. m .J'Z, ’ 

f 9 -. P m " C - * »/W* : Frali cau/Ta , non 

T,“,Zi”T m ’ a ’ fid Pn “ pKm,im « f*™ con. 

’r J t nm contlitnitur iniru, • p„ 

, ^ /V Ch ' fi ” C "6 U ' L - * 7 • C. dZfl 

rò'hZrlt m 7 fcfli Cj> ‘ ,U t” icb "°- 

te creditori T™ pT ° numerata P ecu ™* conferme», 
e datti , tollt paratone obligationem - 


Digitized by Google 


( XXXVIII ) 

contratto , in cui in vece del prezzo fi ha la tra- 
dizione di altra cola (75). 

Ed ecco dunque dirooftrato , che non ottante , che 
nel nottro ttromento fi dica ; che Carmine ài Ago- 
fiino dona al Fognano il jus onorifico del Padrona- 
to ; pure per efferne determinato il prezzo di du- 
cati do., il contratto non fi ha di donazione, ma 
di perfetta vendita, poco, o nulla importando , 
che ’l prezzo medefimo ricevuto fiafi prima , o du- 
po , o in danajo contante , o in genere di roba , 
efsendo tutto avvenuto col confenfo del Creditore. 

E che fia cosi , lenza proceder oltre , il centrano 
medefimo di ciò ne perluade : poiccbè ( fi dice ) 
la prefente donatone è compenfativa : fi ba come fe 
fu fife fpecic di alienazione il medefimo Carmine ha 
promeffo difendere ed anteflare delta Cappella , e Se- 
poltura , e 7 fuo pojfeffo in giudizio , e fuori da 
tutti uomini , e perfine , con ejjer tenuto di evizio- 
ne generale , e [pedale tam de jure, quam de fa- 
tto , tam de praefenti, quam de preterito, & futu- 
ro 


» — — ■ ! , ,, | . ■ ■ ■ — * 

(75) Loc. cit. num. 25. : Sine pretto non e fi 
emtio , refpondet illud effe quoad venditionem , ut in 
contrario non quoad numerationem ; quaft difterie effe 
neceffariam pretti mentionem quo ad venditionem feilieet 
perficiendam : nam pofi quam efì perfetta per confenfum 
in re , & pratio , quantum ad numerationem potefi una 
ret prò al fera conf enf ienti prò foluto dori . 
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ro in Judicio, vel extra in ampia, Se cauta forma 
colla rifattone di rutti danni , etiam ante damnura 
.pa(Tum (76). dii incontro detto Pagnano quieta , li- 
bera ed ajjolve ejfo di Ago (imo etiam per A qutlia - 
• nam flipulatienem (77). 

In, quale llromemo mai di donazione fi è Jetto, che 
’l donante di buon grado alle leggi della evizione 
foggetta a favore del donatario , e quelli pel 
contrario a favor di quello alle leggi della quie- 
tanza ? Quelli effetti da’ contratti loltanto di per* 
fetta compra , e vendita , e non altronde forgono 
e derivano ; onde per non perturbar^ 1’ ordine di 
ciafcuno contratto , la parola donazione , che vi fi 
appone , fi riduce a quel dippiù del prezzo erti* 

marocche i Dottori chiamano volgarmente plus 
valentia. , , » r 

Ciò efsendo ognuno di leggieri comprende, che i 
contraenti altro non ebber in mente, che afsoluta- 
mente. di vendere, e comprare. Dalla di loro in- 
tenzione, e volontà, c non dalle parole fi viene 
in chiaro del contratto ; onde fi legge nel Codice 

^ UC , °. tltol ° *' Plus vatere j c ] u °d agi tur , quam 
fr f ir ” ula / e conctpttur : in cui al primo luogo è 
lentia la feguente legge : In contratlibu: rei veri- 
•os pottus ì quam fcriptura per [pici debet . 

uocché vieppiù ftrettamente attender fi deve in evitare 


< 9 . 


il 


(77) Foì ' 22 ' *““• fa’ 1 - 
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il pregiudizio del terzo, come appunto avviene, trat- 
tandoli della prelazione (78) ; a cui per indurre 
irode, fpefso 1 contraenti non altro contratto fin- 
gono , che quello di donazione , ficcome ufo era 
di farfi fin da tempi dell’ Imperadore Federico I. : 
poicche colla lua cofiituzione eftravagante fiabili : 
nifi forte quis vendendo , vel locando , vel in em- 
pbyteifim dando tlln , qui non babent jm protomi- 
feos , ftmulate donaverinr ; Onde a ragione il S 
JR. C. venuto in folpetto della fraude , non una ’ 
ma più volte ha conceduto il retratto a’ vicini , e 
la prelazione a conlorti (79). 

Ma le a me concefso fofse di più oltre procedere . 
perdendo per poco di mira la cofiituzione Federi- 
ciana ; mi darebbe 1’ animo di moftrare , eh’ an- 
che nelle donazioni fi ammetta la prelazione . Il 
Giureconlulto G, afone , commentando la L. ultima 
C. de j tire empbf, foli",*', che nelle donazio- 
ni concedeva!! il drillo della prelazione . Come la 

- - : - - , iua 

(7«) Rendei, in- ver. donationis num. <5.- Atttn 
demus id , quoad p^, nei pai iter ablum e/ì & T 

prajudtno vtanorum tracletur , p 9tiui i nJpki ™ £ 

c *- - 7 - 

(79) b)e Francbis dea fi 202 A yten • n 

dee. 72. J 392,1 °\ àe Affitti. 
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ina opinione non fu , che dal folo Corafto lib. 3, 
mifcell, e. 3. num. 4., feguira , il contrario (ohe» 
nenJo i Dottori tutti , non fu perciò nel Fero ri- 
cevuta [80] . 

Nelle donazioni però rimuneratone , qualora il vici- 
no fi offre pronto ed apparecchiato di loJJisfare al 
donatario i benefici ^atri , i Dottori di grande au. 
tornii hanno a ragione foftenuto , concederli la pre-, 
** 2, ° ne C 8, Jr tri quali non v’è’l Reg. Caper ciano 
Lo2j , che dal S. R. C. : In donatione vere remunera- 
torta refolutum , te fiatar , preti atknem non dar i , ne- 
tyue facultatem jolvendi aflimattonem . ^4 io mi ac^ 
cordo meglio col Corradino , che ne avverte: Quo 
contraria opimo tantum admitti pojfet , quandodo- 
natarius vice verfa folveret pretium , vel daret a- 
Itam rem aqutvalentem [83] . Onde fenza dir di 
vantaggio , fi riguarda in qualunque afpetto fi 
voglia la caufa, lempremai al Collina dovrà con- 
cederli la domandata preferenza . 


(80 ) Tiraquel. de Renati. Ibn. &. 2 <;. aioli a. 

” 7 ' *; ? & h- > 

338,; * Frmch - imf - 20 ‘- «*• 

Bari, ie J me protoni, quali. 12. mira. 3., 

Rm . iuMt . ni Affa . 5. 7 . 2. ere. 3 

■ \ ^ a f ' >74- »• 63. 

pralat. quetjì. jrf. 2 i$, 
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E conceder gli fi dovrà elTecutivamente , e fenza ter- 
mine ; perciocché vedendoli roba alla prelazione 
foggctta , non mai a colui , che la compra il do- 
minio di ella fi trasferisce , le non prima legitti- 
mamente notificati li vicini , i locj , o conlorti , 
ed altri , eh anche la legge del Regno vuole che 
fi notificano (84) . Altrimenti facendoli divertii 
lo firaneo Comperadore un femplice Tenutario 
della roba che compera , il di cui dominio civile 
rimarrà per lo determinato fpazio di tempo pref- 
fo di coloro a quali devefi la preferenza , per la 
ragione , eh egli contra la dilpoiìzione della legge 
viene- a contrarre (85). Quindi le caule tutte di 
prelazione ne noffri i ributtali , anclie per la nota 
Prammatica del 1738- elfccutivamente e lenza ter- 
mine fi trattano, qualora uopo non fiavi di prunva 
eftrinfeca ( 8 < 5 ) . Ora le mamfefta cofa è , che G«V 
feppc Papiano fenza 1’ intelligenza de Compadroni 
del fuddetto jus padronato, ne ha nna quota com- 
perata ; la compera da elio luì fatta fi ha come 
le giammai fatta non fi fuffe (87): E le ’l vendi- 
tore Carmine di Afflino è tiretto congionto al 
Cliente Giovami Collina conforto o fia cortparteci- 

pe ; 

J e Jrafl *™odo &C. fu cut il 

ae yijftitf. 1 1 , „ unì ' J 

affilo. §. pr ; M ' 

l* 6 ; §. t. num. 12. • 

(87), L. non dubitim 5. C. de le-ib. 
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( XLIII ) • 

pe de! Padronato medehmo , onde di pruova efirin- 
4e:a non v’è bilogno , raggion vuole, che lo fief- 
fo imrnantinenti ammetto ha alla domandata pre- 
ferenza . 

Pria che io ponga fine , fi avverta di grazia , che 
la cagion principale , onde per ogni dritto (ì è la 
prelazione inventata, altra non "è fiata, che di 
fottrarfi i vicini , e li focj dalla foggefione , che 
da perfone efiranee loro fi farebbe inferita . Si 
confideri eziandio che le Gtufeppe Pugnano con vio- 
lenza perturba e moietta il Collina nel dritto di 
lcppellire nel Sepolcro in Corntt Evangeli i di lui 
proprio; onde fi è implorata 1’ autorità del S.R.C.; 
con quanta maggior violenza non 1’ abbia a mo- 
lefiare nel Jufpadronato della Cappella degli Ago - 
fttntj di cui ora è egli compadrone: fi abbia pre- 
fente che ne Sagri Tempj con divozione , ed a ca- 
po chino fi va per orare , e per fare altre q- 
pere di pietà , e non colle armi alla mano per 
elporfi a continue contefe , andando in contro al 
nemico , per fottrarfi dal furore di lui , fedendo 
infieme in un luogo iftefso : ciocché reca fcan- 
ao imolerabile. Ed ultimamente fi riguardinole 
dafie publiche Teniture ben chiaro fi ravvifa , che 
al Collina fi debbia il Sepolcro in Corni* Evange - 
hi > c che comunque confiderar fi fi voglia la cau- 
la , la fua ragione apertamente fi manifefia ed io 
qua ita di Conforte , ed in qualità di Gongiortto 

• - c . del 


( XLIV ) 

c|el venditore [88] ; acciocché fermamente fperar 
i pofsa , che nel polsefso del Sepolcro medefimo 
li debba mantenere , ed infieme preferire alla 
quota del Padronato della detta Cappella , per indi 
conleguire quella pace , e quiete , che fi cerca , C 
brama , e fi fofpira . Ho detto . 

Ccetera &c. 


Gaetano Fortunato . 


(88) Fagn. in cap. 3 . de Jure p atr . m . . 
Non cogitur tnvitus m communio» e patronati fi 57 ‘ * 

* EccufSfZz, 

fiord! a, , P'rJfiLji'ZU 'oZZ ” t 

arbitrum 43. D. fam. ere.. & £ r, r ■ 1 L ‘ 

D. prof odo , fi convenennt i 4 . 
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